
•:::' 

kk« 

press LITE 	 CORRIERE DI BOLOGNA 
17/07/2012 

Sofferenze bancarie a quota 2 miliardi 

Dodici mesi di recessione 
Perse settecento imprese 

Quaì 7o) iniprese in nitrici nell'ultinio ;inno in provincia, 
sofferenze bancarie di due miliardi (mai così alte) 
e la disoccupazione (dato regionale) che cresce a livelli 
preocciipzinti. Questi alcuni dei dati che emergono 
dallanalisi sull'ecoriomia bolognese realìzzata dal Comune. 
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La crisi Comune fotografa l'economia locale, preoccu Dano le sofferenze con le banche 

In un anno 700 imprese in meno 
E i debiti sfiorano i due miliardi 
Praticamente raddoppiata la disoccupazione in regione 

Quasi settecento imprese 
in meno .nell'ultimo anno in 
provincia di Bologna, le sof-
ferenze bancarie che raggiun-
gono la quota record di due 
miliardi di euro e la disoccu-
pazione (il dato è regionale) 
che cresce a livelli preoccu-
panti. Sono alcuni dei segna-
li più preoccupanti che emer-
gono dall'analisi realizzata 
dal Dipartimento program-
mazione del Comune di Bolo-
gna, guidato da Gianluigi Bo-
vini, uno studio di 35 pagine 
che ha il merito di fotografa-
re molto bene la situazione 
economica della città con 
molti dati aggiornati al pri-
mo trimestre di quest'anno. 
La pubblicazione chiamata le 
lancette dell'economia bolo- 
gnese prende in considerazio-
ne i dati congiunturali sulla 
dinamica delle imprese, del-
le esportazioni, del lavoro, 
del mercato abitativo, del tu-
rismo e dell'inflazione. 

A Bologna alla fine del pri-
mo trimestre del 2012 SOn0 
32.447, 196 in meno rispetto 
ad un anno fa, mentre a livel-
lo provinciale il dato sale a 
679 imprese in meno: nel cor-
so degli ultimi dodici mesi ci 
sono state 153 imprese in 
più che hanno chiuso i bat-
tenti rispetto all'anno prece- 

dente e sono nate 415 impre-
se in meno. Il saldo comples-
sivo negativo nell'ultimo an-
no arriva addirittura a quota 
2.720 imprese nell'intera re-
gione. Che la crisi si facesse 
sentire anche a Bologna lo si 

sapeva ma questi dati per-
mettono di misurarla con 
una certa precisione. Tutti i 
settori hanno fatto registrare 
un calo di imprese. Gli unici 
in con.trotendenza sono quel-
lo dei servizi alle imprese, il 

compatto alloggio e ristora-
zione e quello dell'informa-
zione e della comunicazione 
in lieve rialzo Non è una no-
vità ma il dato fa comunque 
ben sperare: continua a cre-
scere l'export. Negli ultimi 
dodici mesi le esportazioni 
in provincia di Bologna sono 
cresciute dell'1,2%, molto 
meno della media italiana, 
ma bisogna considerare che 
:l'anno precedente erano già 
cresciute del 23,8%. Uno 
sguardo complessivo ai nu-
meri della crisi ci dice che la 
situazione è piuttosto com-
plicata anche a Bologna.. Ci 
sono però alcuni dati che in-
vitano quantomeno a riflette-
re: calano fortemente i falli-
menti (32 nei primi cinque 
mesi del 2012), il 25,6% in 
meno rispetto all'analogo pe-
riodo del 2011. Flessione del-
l'8,2% nello stesso periodo 
considerato anche per i pro-
testi (cambiali, tratte e asse-
gni bancari). 

Il dato che più preoccupa 
è però quello, regionale, sul-
l'occupazione: nel primo tri- 
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mestre di quest'anno le per-
sone in cerca di un'occupa-
zione sono il 45,6% in più ri-
spetto allo stesso periodo del-
l'ann.o precedente, circa 5o 
mila persone in termini asso-
luti. 

Un ultimo dato, molto me-
no preoccupante, ma che fa 
capire bene il periodo che 
stiamo vivendo è quello sui 
turisti. La città fa registrare 
un calo di presenze ma è sta-
bile il numero dei visitatori 
stranieri, a stringere la cin-
ghia sono infatti i turisti ita- 

liani. Almeno dall'inflazione 
arrivano notizie positive o 
comunque non particolar-
mente negative. A giugno il 
tasso tendenziale annuo è 
del 3,2%, leggermente più 
basso rispetto al 3,3% che si 
è registrato nel Paese. Sia nei 
servizi di ristorazione che 
nel capitolo sull'alimentazio-
ne i prezzi a Bologna sono 
cresciuti nell'ultimo anno 
più che nel resto d'Italia. 

Olivio Romanini 
o!ivi -orrairil(d)rcsit 

RIPRECOZ:ONE RISERVATA 

Chluse 153 
Nei corso degli ultimi 

dodici mesi ci sono 
state 153 imprese in 
più che hanno chiuso 

battenti rispetto 
all'anno precedente 
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in un anno 7,XIiinpre, in meno 
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